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Programma Operativo Interregionale

Attrattori culturali, naturali e turismo
(fesr) 2007 – 2013
Asse X – Linea di intervento X
DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA
ORGANISMO INTERMEDIO: ________________________
SOGGETTO BENEFICIARIO-STAZIONE APPALTANTE: __________________________
Per la realizzazione dell’operazione inerente lavori/servizi/forniture
ammesse a contributo finanziario 
___(Denominazione dell’operazione)___
CODICE OPERAZIONE: ________________________
Art. 1

Oggetto
I rapporti tra l’Organismo intermedio (OI) X ed il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante X del contributo finanziario a valere sul Programma Operativo Interregionale (FESR) 2007- 2013 "Attrattori culturali, naturali e turismo" (di seguito Programma o POIn Attrattori o POIn), Asse X, Linea di intervento X, per l'importo provvisorio di € X, a fronte di un investimento complessivo di € X, per la realizzazione dell'operazione X, Codice Operazione X, sono regolamentati secondo quanto disciplinato nei successivi articoli.
Art. 2

Primi adempimenti del Soggetto beneficiario- Stazione appaltante
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante, entro dieci giorni dalla sottoscrizione del presente atto, nomina, ai sensi delle disposizioni vigenti, il Responsabile unico del procedimento (RUP) per la realizzazione dell'operazione ovvero ne conferma l'eventuale precedente nomina.

Il Soggetto beneficiario - Stazione appaltante, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della bozza di disciplinare, si obbliga ad inviare all’OI:

a) il presente disciplinare debitamente sottoscritto per accettazione da parte del Legale rappresentante del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante ovvero, su delega di quest'ultimo, dal RUP designato dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante stesso;

b) i provvedimenti di copertura finanziaria, nel caso di cofinanziamento da parte del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante;
c) il provvedimento di nomina del RUP. Ogni successiva variazione del RUP deve essere comunicata all’OI entro i successivi dieci giorni dalla variazione stessa.

Nel caso in cui nei 15 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al precedente comma il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante non adempia ai relativi obblighi, l’OI provvede alla revoca del contributo finanziario concesso, salvo motivato ritardo comunicato dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante entro lo stesso termine di 15 giorni.

Art. 3
Obblighi del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante provvede a dare attuazione all’operazione oggetto del presente disciplinare e si obbliga a:
1) attuare l'operazione nel pieno rispetto delle disposizioni del D.Lgs n. 163/06, e s.m.i., nonché dei relativi atti regolamentari;
2) rispettare, in ogni fase di attuazione dell'operazione, le normative comunitarie e nazionali in materia di concorrenza, di ambiente (a titolo esemplificativo e non esaustivo, attivazione, ove prescritto, di procedure VIA o valutazione di incidenza o procedure AIA; acquisizione, ove prescritto, di autorizzazioni in materia di prelievi o di scarichi idrici, di gestione dei rifiuti, di emissioni atmosfera; acquisizione, ove richiesto, di nulla osta paesaggistici; acquisizione di ogni altro parere, autorizzazione o nulla osta prescritto dalle normative vigenti) e di pari opportunità;
3) garantire l'applicazione degli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 in materia di informazione e pubblicità del finanziamento con fondi comunitari dell'operazione di che trattasi, secondo le linee guida “Informazione e pubblicità” disponibili sul sito istituzionale del Programma;
4) rispettare le disposizioni di cui alla lett. d) dell'art. 60 del Reg. (CE) n. 1083/2006 (contabilità separata) nella gestione delle somme ad esso trasferite a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del Programma;
5) iscrivere l'operazione, in applicazione dell’art.11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.i., al sistema CUP (Codice unico di progetto), riferito ai seguenti parametri generali: tipo di operazione: X, natura: X, tipologia: X, correlando lo stesso al codice locale corrispondente al codice operazione;
6) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni che dovranno essere inserite nei bandi di gara per l'affidamento dei lavori/sevizi/forniture;

7) applicare e rispettare le disposizioni di cui al Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
8) applicare e rispettare le disposizioni in materia di trasparenza dell'azione amministrativa;
9) anticipare a carico del proprio bilancio, ad avvenuto completamento dell'operazione, la quota del 5% del contributo finanziario definitivo corrispondente alla quota di saldo che gli sarà erogata a seguito dell'avvenuta approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo provvisorio e della omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'operazione (ex .art.5 lett. (d, punti 3 e 4 delle Direttive operative dell’Autorità di gestione);
10) presentare una relazione almeno semestrale sullo stato di avanzamento dell'operazione, contenente comunque la rendicontazione delle spese sostenute, anche in assenza delle condizioni per presentare la domanda di pagamento di cui al successivo art. 8, oltreché un report fotografico attestante l'avanzamento dei lavori e l'applicazione delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità di cui al precedente punto 3);
11) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle Autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del Programma, al momento definita al 31 agosto 2017, salvo diversa indicazione in corso d'opera.
Art. 4
Cronoprogramma dell’operazione
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante si impegna al rispetto del seguente cronoprogramma, così come proposto in sede di istanza di ammissione a contributo finanziario:
a) attivazione delle procedure per l'acquisizione di pareri, nulla osta o autorizzazioni necessari per la realizzazione dell'operazione entro giorni X dalla sottoscrizione del presente disciplinare;

b) definizione della progettazione funzionale all'attivazione delle procedure per l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, entro giorni X dalla sottoscrizione del presente disciplinare;

c) avvio della procedura per l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, entro i successivi giorni X;
d) assunzione di impegni attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti per l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, entro i successivi giorni X;
e) avvio concreto delle attività entro i successivi giorni X;
f) realizzazione dell'operazione entro i successivi giorni X.
Per ciascuno dei termini previsti alle precedenti lettere da a) a f), il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante deve comunicare all’OI l'avvenuto adempimento e trasmettere i relativi atti probanti.
Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali sopra indicati per ciascuna delle singole fasi di attuazione dell'operazione, così come riveniente dalle mancate specifiche comunicazioni ovvero dalle rendicontazioni semestrali di cui ai successivi articoli 9 e 10, l’OI si riserva la facoltà di revocare il contributo finanziario concesso, ove non sia comunque attendibilmente assicurato il rispetto del termine massimo di completamento dell'operazione in complessivi giorni X, così come indicato dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante nell'istanza di accesso al contributo finanziario, ovvero nei termini di eleggibilità delle spese a rimborso comunitario.

Nel caso in cui il ritardo per ciascuna fase dipenda da causa di forza maggiore comprovata, l’OI potrà consentire, per singola fase, una proroga dei termini stabiliti per non più di una volta, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'operazione sia comunque destinata a buon fine.
Art. 5
Ammissione a contributo finanziario definitivo
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante trasmette all’OI, nel caso di realizzazione dell’operazione mediante affidamento dei lavori/servizi/forniture, a seguito della relativa aggiudicazione, i provvedimenti di approvazione della gara di appalto, unitamente al quadro economico rideterminato ed approvato, redatto - per quanto attiene le spese ammissibili - con i criteri di cui ai successivi artt. 6 e 7, al netto dei ribassi d’asta.

A seguito di tale trasmissione l’OI provvede all'emissione dell'atto definitivo di concessione del contributo finanziario nella misura dell'importo rideterminato, al netto delle somme rinvenienti dalle economie conseguite a seguito dell'espletamento della gara d'appalto.
Art. 6
Spese ammissibili
Le spese ammissibili a finanziamento sono quelle definite sia nell’art. 56 del Reg. CE n. 1083/2006, sia nell’art. 2 “Spese effettivamente sostenute” del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 "Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", così come modificato dal DPR 5 aprile 2012, n. 98.

Le spese sono ammissibili se sono: pertinenti ed imputabili con certezza all’operazione ammessa a finanziamento; effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati; sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese (1° gennaio 2007 – 31 dicembre 2015); contabilizzate ossia registrate nel sistema contabile del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante e nel sistema informativo del Programma (SGP); previste dall’operazione ammessa a finanziamento ed indicate nel quadro economico definitivo di spesa depurato delle economie conseguite in seguito all’aggiudicazione di gara (c.d. ribassi d’asta), di cui all’art. 5 che precede; legittime ossia sostenute in conformità delle norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili: in materia fiscale e contabile, in materia di appalti pubblici, in materia di pari opportunità e ambiente, in materia di pubblicità e trasparenza, ivi comprese quelle rinvenienti, ove applicabili, dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. e dall’art. 48 bis del DPR 29 settembre 1973 n. 602.

Sono considerati ammissibili i contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese generali alle condizioni di cui all’art. 56 comma 2 del Reg. CE 1083/2006 come recepito nell’art. 2 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i..
Premesso che le spese generali possono comporsi sia di costi diretti che di costi indiretti, come definiti al successivo art. 7, quelle spese generali che si configurino quali costi indiretti, sono considerate ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all’esecuzione dell’operazione e che siano imputate con calcolo pro-rata all’operazione secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato, fatte salve le eccezioni previste nel predetto regolamento.
Le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edificate rappresentano una spesa ammissibile a condizione che: (a) sussista un nesso diretto fra l'acquisizione del terreno e l'infrastruttura da realizzare; (b) la percentuale di spesa ammissibile non superi il 10% del valore dell'importo complessivamente ammissibile, salvo il caso di operazioni di tutela ambientale specificamente disciplinate dall'art. 5 comma 2 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i.; (c) sia presentata una perizia giurata di stima redatta dai soggetti di cui all’art.5 comma 1 lettera c) del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i..

Le spese per acquisto di edifici già costruiti sono ammissibili purché siano direttamene connesse alla realizzazione dell'infrastruttura in questione ed esclusivamente nei limiti e alle condizioni di cui all'art. 6 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i..
L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.

Le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche nonché le spese per contabilità o audit sono ammissibili se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie alla sua preparazione o realizzazione così come previsto nell’art. 3 comma 3 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i..

Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende e penali. 
Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui al citato DPR n. 196/08, come modificato dal DPR n. 98/12.
Art. 7
Costi diretti e indiretti

Come specificato nelle Direttive operative dell’Autorità di gestione, si precisa che:

a) i costi diretti sono quelli direttamente connessi all’operazione ovvero quelli che, anche costituenti spese generali, possono essere imputati direttamente ed in maniera adeguatamente documentata ad una parte definita di cui si compone l’operazione finanziata;
b) i costi indiretti sono quelli che, ancorché imputabili all’operazione in quanto collegati alle attività generali del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante che attua tale operazione, non sono o non possono essere connessi direttamente all’operazione stessa. Essi costituiscono una componente delle spese generali. Tra detti costi, per i quali è difficile determinare con precisione l'importo attribuibile ad un'operazione specifica, figurano le spese sostenute dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante sia per l’attività svolta dal personale dipendente dello stesso sia quelle relative all’utilizzo di beni strumentali interni del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante (a titolo esemplificativo e non esaustivo rientrano tra tali costi: le spese amministrative del personale dipendente del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante, le spese per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione svolta da progettisti interni, le spese per le attività di supporto al responsabile del procedimento e di verifica e validazione dei progetti svolta da personale interno al Soggetto beneficiario – Stazione appaltante; le eventuali spese per commissioni giudicatrici composte da personale interno al Soggetto beneficiario – Stazione appaltante; le verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, incluse le spese per le verifiche a carico del direttore dei lavori interno al Soggetto beneficiario – Stazione appaltante; le spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e eventuali collaudi specialistici sempre svolti da personale interno; le spese di gestione, le spese di assunzione, di retribuzione del contabile o dell'addetto alle pulizie, ecc., nonché le spese per le bollette del telefono, acqua, elettricità e così via).

Sia i costi diretti, i quali debbono essere motivati tramite documenti giustificativi di spesa, sia i costi indiretti, calcolati su base forfettaria, sono considerati spese ammissibili, conformemente a quanto previsto nell'articolo 56 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e nell’art. 2 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196, così come modificato dal DPR 5 aprile 2012, n. 98.

L’art. 2 comma 8 bis del DPR 196/2008, modificato dal DPR 5 aprile 2012, n. 98, nel caso di sovvenzioni, prevede ai fini dell’ammissibilità delle spese, le seguenti opzioni:

· i costi indiretti sono spese ammissibili su base forfettaria, ossia senza giustificazione, nella misura massima del 20% dei costi diretti di un’operazione debitamente giustificati;

· i costi indiretti sono spese ammissibili sulla base di unità di costo standardizzate;

· i costi indiretti sono spese ammissibili su base forfettaria fino a € 50.000,00.

L’AdG, come specificato nelle Direttive operative, ritiene che i costi indiretti siano riconosciuti quali spese ammissibili, su base forfettaria, nella misura massima del 20% dei costi diretti di un’operazione debitamente giustificati, secondo le percentuali massime di seguito indicate:

	Importo della sovvenzione relativa ai costi diretti
	Percentuale massima ammissibile

	Fino a € 250.000,00 
	20%

	da € 250.000,01 fino a € 500.000,00
	18%

	da € 500.000,01 fino a € 2.500.000,00
	15%

	da € 2.500.000,01 fino a € 5.000.000,00 
	14%

	oltre € 5.000.000,00
	13%


Le percentuali contenute nella tabella che precede saranno applicate ai fini dell’ammissibilità dei costi indiretti qualora il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante realizza un’operazione o progetto mantenendo il pieno controllo sulla gestione e l’attuazione dello stesso (amministrazione diretta), anche se alcune voci di spesa all’interno dell’operazione (come per esempio acquisto di beni strumentali, acquisto di materiali, consulenze esterne), sono esternalizzate. 

Anche se il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante realizza un’operazione o progetto in amministrazione diretta tramite personale dipendente, le eventuali spese per l’assicurazione dei dipendenti (articoli 90 comma 5,e 92 comma 7bis del D.Leg.vo 163/2006 e 270 del DPR 207/2010) sono ammissibili pro-quota per il solo importo delle polizze attribuibili al progetto finanziato, così come le spese per gli incentivi, di cui all’art. 92 comma 5 del D.Leg.vo 163/2006, sono ammissibili e considerate costi diretti se adeguatamente documentate mediante la trasmissione all’OI dei seguenti atti:

· regolamento adottato dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante che stabilisce le modalità e i criteri di riparto degli incentivi;

· atto/i del Dirigente con il/i quale/i è disposta la corresponsione dell’incentivo;

· mandati/ordinativi di pagamento quietanzati relativi al pagamento dell’incentivo.

Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante è tenuto a custodire e a consentire la verifica, nel corso di eventuali controlli in loco, dei seguenti documenti:

· cedolini paga dai quali si evinca l’ammontare dell’incentivo accordato e corrisposto al personale;

· modelli “F24” o ”F24 Enti Pubblici” relativi al versamento delle imposte sui redditi e dei contributi e premi dovuti ad enti previdenziali e assistenziali.
Art. 8
Modalità di erogazione del contributo finanziario
L’OI provvede alla predisposizione degli atti di erogazione del contributo finanziario, per interventi con quadro economico rideterminato fino a € 5.000.000,00, con le seguenti modalità:
a) anticipazione finalizzata in misura non superiore al 5% a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP: 

1) attestazione di avvenuta aggiudicazione della gara di appalto;

2) presentazione di specifica domanda di pagamento;

b) successiva erogazione, pari al 30% del contributo finanziario definitivo, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP:
1) presentazione del quadro economico definitivo, rideterminato al netto dei ribassi d’asta ottenuti in sede di gara;

2) attestazione di avvenuto concreto inizio dei lavori/servizi/forniture;

3) comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei provvedimenti di copertura finanziaria da parte del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante;
4) comunicazione del CUP associato al Codice operazione;
5) presentazione della domanda di pagamento;

c) due successive erogazioni, ciascuna pari al 30% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti, per ogni richiesta di erogazione, da parte del RUP:

1) rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'operazione finanziata per un importo pari almeno all'80% delle somme già erogate; 
2) presentazione della relazione periodica sull'avanzamento dell'operazione, contenente il relativo monitoraggio fisico, procedurale e finanziario;

3) presentazione della domanda di pagamento;

d) erogazione finale nell'ambito del residuo 5%, previa:

1) approvazione del certificato di collaudo tecnico­ amministrativo provvisorio;

2) emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'operazione;

3) completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;

4) presentazione della domanda di pagamento.

Per interventi con quadro economico rideterminato superiore a € 5.000.000,00, l’erogazione del contributo finanziario avviene con le seguenti modalità:
a. anticipazione finalizzata in misura non superiore al 5% a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP: 

1) attestazione di avvenuta aggiudicazione della gara di appalto;

2) presentazione di specifica domanda di pagamento;

b. successiva erogazione, pari al 30% del contributo finanziario definitivo, a seguito dei seguenti  adempimenti da parte del RUP:
1) presentazione del quadro economico definitivo, rideterminato al netto dei ribassi d’asta ottenuti in sede di gara;

2) attestazione di avvenuto concreto inizio dei lavori/servizi/forniture;

3) comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei provvedimenti di copertura finanziaria da parte del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante;
4) comunicazione del CUP associato al Codice operazione;
5) presentazione della domanda di pagamento;

c. tre successive erogazioni, ciascuna pari al 20% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti, per ogni richiesta di erogazione, da parte del RUP:

1) rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'operazione finanziata per un importo pari almeno all'80% delle somme già erogate; 
2) presentazione della relazione periodica sull'avanzamento dell'operazione, contenente il relativo monitoraggio fisico, procedurale e finanziario;

3) presentazione della domanda di pagamento;

d. erogazione finale nell'ambito del residuo 5%, previa:

1) approvazione del certificato di collaudo tecnico­ amministrativo provvisorio;

2) emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'operazione;

3) completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;

4) presentazione della domanda di pagamento.

Nel caso di particolari ed eccezionali condizioni e peculiarità dell'operazione ammessa a contributo finanziario, possono essere applicate modalità specifiche di erogazione, previa formale autorizzazione da parte dell’AdG.
Le erogazioni, salvo le prime due, restano subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge.

L’intera documentazione di spesa deve essere annullata con la seguente dicitura non cancellabile “Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di € X”.

In caso di mancato concreto avvio/completamento di una operazione ammessa a contributo finanziario per la quale si sia provveduto ad erogare quota del contributo stesso, l’OI procederà alla revoca del contributo finanziario ed al recupero delle somme già erogate.
Eventuali varianti in corso d'opera per opere e lavori pubblici, così come definite dalla normativa di settore vigente ed in particolare dall’art. 132 del D.Lgs n. 163/06 e dagli artt. 162 e 163 del DPR n. 207/10 e s.m.i., sono considerate nuovi interventi da ammettere a finanziamento e, in presenza delle relative disponibilità finanziarie, possono essere ammesse a contributo, o con le somme già inserite nel quadro economico approvato dell'operazione principale ovvero con le eventuali economie complessive conseguite nell'attuazione dell'operazione principale ovvero a valere su eventuali nuove risorse finanziarie messe nella disponibilità del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante.

Art. 9
Rendicontazione
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante è tenuto a rendicontare con cadenza almeno semestrale, unitamente alla relazione di cui al successivo art. 10, le spese effettivamente sostenute, in aderenza all’art. 3, sub 10).
Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal legale rappresentante del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante, o da persona delegata, una attestazione ove risulti che:
· sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di appalti pubblici, di informazione e pubblicità, di tutela dell'ambiente e di pari opportunità;

· sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in materia fiscale;

· la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario;

· non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura);

· l'intera documentazione di spesa è stata annullata con la dicitura non cancellabile “Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di € X.”

Ad avvenuto completamento dell’operazione finanziata, a prescindere dal livello di spesa raggiunto, che non potrà comunque essere superiore alla spesa ammessa, per il riconoscimento della spesa finale e la relativa certificazione, oltre alle dichiarazioni di cui al comma 2, il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante dovrà produrre la seguente ulteriore documentazione:

· attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell'operazione;
· attestazione che il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e di misura prefissati;
· dichiarazione in merito ad altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del progetto ed ad esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, che le stesse non saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo.
Art. 10
Monitoraggio
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante provvede a fornire all’OI su supporto digitale, e ove richiesto su supporto cartaceo, dati, atti e documentazione relativa alle varie fasi di realizzazione dell’operazione.
Come già indicato all'art. 3 sub 10), il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante si obbliga a presentare una relazione semestrale sullo stato di avanzamento dell'operazione ammessa a contributo finanziario, contenente, tra l'altro, la relativa rendicontazione della spesa effettivamente sostenuta.
In assenza di avanzamento della spesa rispetto al semestre precedente, il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante deve comunicare la circostanza illustrandone le motivazioni.

Nell'eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia alcuna domanda di pagamento a valere su un avanzamento dell’attuazione dell’operazione finanziata e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, l’OI, previa diffida, procede alla revoca dell'ammissione a contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già versate.
La trasmissione dei dati relativi al monitoraggio, da inserire nel sistema informativo contabile di monitoraggio del Programma (SGP) entro il decimo giorno successivo alla data di scadenza del bimestre di riferimento, costituisce condizione necessaria per l'erogazione da parte dell’OI delle quote del contributo finanziario, così come definite dal precedente art. 8.
Art. 11
Controlli e verifiche
L’OI si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanziario dell'operazione da realizzare. Medesimo diritto è riservato alle competenti Autorità comunitarie, nazionali e regionali.
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori/servizi/forniture.
L’OI rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione delle opere/servizi/forniture. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante.
Ai sensi dell’art. 90 del Reg (CE) n. 1083/2006, il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante è impegnato a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa annullati con la specifica dicitura di cui al comma 5 dell’art. 8, nonché a consentire le verifiche in loco a favore delle Autorità di controllo comunitarie, nazionali e regionali per almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del Programma, al momento definita al 31 agosto 2017, salvo diversa indicazione in corso d'opera.

In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del finanziamento e al recupero delle eventuali somme già erogate.
Art. 12
Collaudi
L'operazione ammessa a contributo finanziario è soggetta alle verifiche ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla particolare natura dell'operazione stessa, nei modi e termini di cui al D. Lgs. 163/06, e s. m. i., nonché dei relativi atti regolamentari.
Art. 13
Disponibilità dei dati
I dati relativi all'attuazione dell'operazione, così come riportati nel sistema informatico di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale del Programma (SGP), saranno resi disponibili per gli Organi istituzionali deputati al monitoraggio ed al controllo.
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante si impegna a comunicare detta circostanza ai soggetti esecutori dei lavori/prestatori dei servizi/fornitori dei beni mobili.

I dati generali relativi all'operazione ammessa a contributo finanziario e al relativo stato di avanzamento saranno resi disponibili al pubblico.
Art. 14
Stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006, le operazioni ammesse a contributo finanziario non devono subire modifiche sostanziali per i cinque anni successivi al loro completamento che:
· ne alterino la natura o le modalità di esecuzione o che procurino un vantaggio indebito ad un'impresa o a un ente pubblico;
· siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruttura o della cessazione di una attività produttiva.

La violazione del comma precedente comporta il recupero del finanziamento accordato.

Art. 15
Revoca del contributo finanziario
All’OI è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni della presente disciplina, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione.
Lo stesso potere di revoca l’OI lo eserciterà ove, per imperizia o altro comportamento, il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante comprometta la tempestiva esecuzione e la buona riuscita dell'operazione, nonché l’operatività della stessa.
In particolare la revoca del contributo finanziario e/o il recupero delle somme eventualmente già erogate si rende necessario nelle seguenti circostanze:

a) se a seguito di controlli operati dalle strutture di gestione o di quelle di audit, ovvero di attivazione di procedimenti giudiziari amministrativi o penali, risultano accertate a carico del Soggetto beneficiario – Stazione appaltante irregolarità non emendabili o sanabili nell'attuazione di operazioni finanziate;

b) nell'eventualità che per dodici mesi consecutivi il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante non avanzi alcuna domanda di pagamento a valere su un avanzamento dell'attuazione dell'operazione finanziata e non abbia inviato alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento della spesa;
c) qualora, in sede di omologazione della spesa rendicontata dal Soggetto beneficiario – Stazione appaltante, venga accertata, da parte dell’OI, la non ammissibilità, per qualsiasi motivo, di parte della suddetta spesa, comunque superiore alla quota di riserva del 5% del finanziamento da erogare con il provvedimento di omologazione.

Nel caso di revoca il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante è obbligato a restituire le somme anticipate dall’OI, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conti correnti fruttiferi, restando a totale carico del medesimo Soggetto beneficiario – Stazione appaltante tutti gli oneri relativi all'operazione.

E' facoltà, inoltre, dell’OI utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto beneficiario – Stazione appaltante, nell'utilizzo del finanziamento concesso.

Art. 16
Richiamo generale alle norme vigenti ed alle disposizioni comunitarie
Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia in quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dalla Comunità Economica Europea.
Luogo e data
L’Organismo intermedio
____________________________
Il Soggetto beneficiario – Stazione appaltante
____________________________






PAGE  
10

